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Anche quest’anno la ASL3,  attraverso l’UGR (Unità di Gestione del Rischio) il CIO 

(Comitato Infezioni Ospedaliere) e la SC Professioni Sanitarie aderisce alla campagna 

dell’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) "SALVA LE VITE: PULISCI LE TUE 

MANI" 
Traduzione A. Corbella  

 

SAVE LIVES: Clean Your Hands - WHO's global annual campaign 
http://www.who.int/gpsc/5may/2017/en/ 

 

5 May 2017 
'Fight antibiotic resistance - it's in your hands' 

Combatti l’antibiotico resistenza – è nelle tue mani 

 

POSTER PROMOZIONALE CAMPAGNA OMS 2017  
Disponibile sul sito ASL3 intranet http://intranet.usl3.it/GestioneRischio/index.asp                                                               

internet http://www.gestionerischio.asl3.liguria.it/  

 

La campagna OMS 2017 si focalizza sulla lotta all’antibiotico resistenza nel contesto 

dell’igiene delle mani e dei programmi di prevenzione e controllo delle infezioni (IPC infection 

prevention control –prevenzione e controllo delle infezioni).  

L’igiene delle mani è il “core” di un efficace programma di IPC  per combattere l’antibiotico 

resistenza; partecipare ogni anno il 5 maggio o date in prossimità del 5 maggio è importante per 

migliorare il comportamento rispetto alle buone pratiche di IPC. Quest'anno i materiali della 

campagna sono tutti contrassegnati con la dicitura "Antibiotici, maneggiare con cura" per 

dimostrare il nesso tra la resistenza antimicrobica e gli sforzi di IPC. 

Una scarsa igiene delle mani conduce alla trasmissione dei germi inclusi quelli resistenti agli 

antibiotici. Ciò pone i pazienti a rischio di ICA (Infezioni Correlate all’Assistenza) talvolta fatali. 

Eppure in alcune strutture un numero impressionante di operatori sanitari che raggiunge fino al 90% 

non effettua l’igiene delle mani in maniera efficace.  

 

 

 

http://www.who.int/gpsc/5may/2017/en/
http://intranet.usl3.it/GestioneRischio/index.asp
http://www.gestionerischio.asl3.liguria.it/
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QUALI AZIONI  INTRAPRENDERE E CHI LE DEVE INTRAPRENDERE  

 vogliamo che i dirigenti e i managers sostengano programmi di IPC e aderiscano alla campagna per 
proteggere i pazienti dalle infezioni resistenti agli antibiotici; 

 vogliamo che gli operatori sanitari effettuino l’igiene delle mani nei momenti giusti a partire dagli 

sforzi finora compiuti per migliorare l’igiene delle mani; 
 vogliamo che i leaders della prevenzione e controllo delle infezioni (IPC) guidino la campagna per 

l’igiene delle mani oltre ad avviare un percorso di incontro / coinvolgimento dei componenti principali   

interessati al tema;  

 vogliamo che i decisori politici arrestino la diffusione dell’antibiotico resistenza dimostrando supporto a 
livello nazionale e impegno nella prevenzione delle infezioni.   

 

Risorse per il 5 Maggio 2017 

 Poster rivolti a chi deve intraprendere azioni disponibili al link  http://www.who.int/gpsc/5may/2017/en/ 
 

 
 Posters OMS (in vari formati) I miei 5 momenti per l’igiene delle mani da affiggere nei reparti per 

evidenziare il ruolo dei diversi momenti nel prevenire la diffusione dei microrganismi multi resistenti 

attraverso  le procedure cliniche link   http://www.who.int/infection-prevention/tools/hand-hygiene/5moments-

posters/en/. Il poster in formato A4 è anche pubblicato sul sito intranet e internet gestione del rischio.   
 Slides di advocacy campagna 2017 traduzione   

 Nuovo video di advocacy link https://www.youtube.com/watch?v=K-2XWtEjfl8&app=desktop  
 Infografica “Previeni le infezioni salva le vite”  traduzione  
 Fotografia promozionale  http://www.who.int/gpsc/5may/selfieboard2017.pdf?ua=1 

 Per i messaggi sui social media l’OMS utilizzerà entrambi i seguenti hashtag  #handhygiene e 

 #antibioticresistance – 
 Una newsletter mensile con gli aggiornamenti e messaggi che potete diffondere link alle newsletter 

SAVE LIVES: Clean Your Hands newsletter  

 

 

 

 

http://www.who.int/gpsc/5may/2017/en/
http://www.who.int/infection-prevention/tools/hand-hygiene/5moments-posters/en/
http://www.who.int/infection-prevention/tools/hand-hygiene/5moments-posters/en/
https://www.youtube.com/watch?v=K-2XWtEjfl8&app=desktop
http://www.who.int/gpsc/5may/selfieboard2017.pdf?ua=1
http://www.who.int/gpsc/news/en/
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PER I DIRIGENTI E COORDINATORI DI TUTTE LE PROFESSIONI SANITARIE, PER 

I COMPONENTI DEL GRUPPO BEST PRACTICES E PER I REFERENTI AZIENDALI 

RISCHIO (RAR) COMPARTO E DIRIGENZA 

Ricordo il vostro ruolo fondamentale nel migliorare l’adesione degli operatori alle raccomandazioni 

sull’igiene delle mani. Esso si concretizza nelle seguenti azioni: 

 

 informare, sensibilizzare il personale sul problema e fungere da esempio / modello per 

migliorare la compliance nella Buona Pratica igiene delle mani al “Point of care”
1
;  

 ricordare al personale che tutto il materiale (link a video, slides, posters, linee guida, 

checklist di autovalutazione dei progressi ecc..) è disponibile e consultabile sul sito intranet 

"Unità di Gestione del rischio” http://intranet.usl3.it/GestioneRischio/index.asp e internet; 

http://www.gestionerischio.asl3.liguria.it/   nella sezione “Igiene delle mani: campagne mani 

pulite” (menu a sinistra); 

 collocare i poster reminders in aree dove siano facilmente visibili e accessibili anche ai 

pazienti; i poster reminders, in caso di necessità di ristampa, sono disponibili sul sito 

intranet / internet  alla sezione “Traduzione Poster NPSA inglese “Cleanyourhands 

campaign” parte 1 parte 2”;  

 cambiare i poster reminders una volta al mese così da mantenere l’attenzione del personale 

oltre che dei pazienti;  

 collocare i manifesti OMS – MDS, che illustrano le modalità di frizionamento con soluzione 

alcolica e di lavaggio delle mani, vicino ai lavandini, sale infermieri, sale medicazioni; 

anche questi disponibili per ristampa sul sito gestione del rischio;  

 verificare che la soluzione alcolica per il frizionamento delle mani sia presente: sui carrelli 

terapia, prelievi, giro letti, medicazioni, visita medica oltre che nei dispenser alle pareti; 

verificare che gli operatori portino con sè la confezione tascabile;  

 verificare che il materiale per il lavaggio delle mani sia disponibile e funzionante ad OGNI 

lavandino: portasapone, sapone (cartuccia), rotoli carta e contenitore per smaltimento rifiuti; 

 utilizzare “Manuale per gli osservatori” OMS tradotto dal MDS e la “Checklist OMS di 

autovalutazione” (traduzione Regione Emilia Romagna) per monitorizzare i progressi del 

vostro reparto o servizio (disponibili sul sito gestione rischio). 
 

 

 

                                                             
1
 POINT OF CARE: il posto dove si combinano tre elementi: il paziente, l’operatore e l’assistenza o il trattamento che implica contatto con il  

paziente o ciò che gli sta intorno: “zona del paziente”. Il concetto implica l’esigenza di effettuare l’igiene delle mani nei momenti raccomandati 

esattamente dove l’assistenza viene erogata. Ciò richiede che un prodotto per l’igiene delle mani (p.e. soluzione alcolica se disponibile) sia facilmente 

accessibile e il più vicino possibile (a portata di mano) nel punto in cui si effettua l’assistenza al paziente o il trattamento. I prodotti disponibili nei 

point of care devono essere accessibili senza lasciare la zona del paziente.  

ZONA DEL PAZIENTE: concetto riferito alla visualizzazione geografica dei momenti chiave per l’igiene delle mani. Essa contiene il paziente X e 

l’area circostante. Ciò generalmente comprende la cute integra del paziente e tutte le superfici che vengono toccate o sono in diretto contatto fisico 

con il paziente come p.e. sbarre del letto, comodino, biancheria del letto, linee di infusione e altri dispositivi medici. La “zona del paziente” 

comprende inoltre superfici frequentemente toccate dall’operatore mentre assiste il paziente come monitors, maniglie, pulsanti e altre superfici di 

contatto ad “alta frequenza”. 

http://intranet.usl3.it/GestioneRischio/index.asp
http://www.gestionerischio.asl3.liguria.it/

